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Premessa

- Cure palliative

- Cure palliative domiciliari al malato oncologico
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Cure Palliative

• Controllo del dolore

• Controllo degli altri sintomi

• Attenzione agli aspetti psicologici,
sociali e spirituali
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Finalità Delle Cure Palliative

• Promozione e tutela della qualità di vita 
del malato

• Continuità delle cure

• Appropriatezza e adeguatezza delle cure
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Domande

• Quale è la mia pratica clinica?

• Quali le “sfide” nella pratica quotidiana?

• In termini di scelte importanti, 
(alimentazione/idratazione/sedazione) 
io infermiere come 
mi pongo?
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Art. 1
L’infermiere è il professionista sanitario responsabile
dell’assistenza.

Art. 35
L’infermiere…..riconosce l’importanza della
palliazione e del conforto ambientale, fisico, 
psicologico, relazionale e spirituale

Domanda N.1



7

Quale È Il Problema?



8

Il Malato

Una Persona
Una Storia
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1 - La Casa

Obbliga ad un ribaltamento dei ruoli

Malato e famiglia

specialisti infermieri

psicologo
Asa/oss Assistente

sociale

Assistente
spiritualevolontari

mmg
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2 - La Casa

Deve essere riorganizzata per soddisfare
i bisogni di:

• appartenenza
• comunicazione
• sicurezza
• compagnia 
• distrazione
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3 – La Casa

• Favorisce la comunicazione
• Costruzione di un rapporto più intimo

• Meno controllo della situazione
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Ruolo Più Ampio

COMPETENZA

ATTENZIONE
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Domanda n.2

Art. 20
“…..facilitarlo nell’esprimere le proprie scelte”

Art. 24
“…..adeguando la comunicazione alla sua capacità
di comprendere”
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Quale Rapporto?

FiduciaAscolto

Alleanza Terapeutica
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- Mi hanno detto di tornare al controllo tra tre mesi…
- Me l’hanno mandato a casa che non sta in piedi..
- Come faccio ? Lui non sa niente !
- Quanto durerà ancora ?
- Soffrirà molto ?
- Quando non riuscirò più a scendere dal letto, vorrà dire 
che ho già un piede nella fossa .
- Sto morendo ?
- Lei ci sarà ?

Il DisagioIl Disagio
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Salvaguardare un diritto alla verità
e ancor un maggior diritto alla speranza
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Terminalità

“ ……una condizione in parte fisica ed in parte psicologica. Essa 
si
realizza quando la malattia (inguaribile, in fase rapidamente 
evolutiva)  induce nella mente del medico, della famiglia e dello 
paziente un’attesa di morte imminente” (Toscani 1997)

Domanda n.3
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“ Noi siamo interessati alle persone
e siamo interessati come persone”

Cicely Saunders
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Art. 36

“…a tutelare la volontà dell’assistito di porre dei 
limiti a degli interventi che non siano proporzionati
alla sua condizione clinica e coerenti con la 
concezione da lui espressa della qualità della vita”
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Rispettare l’autonomia e l’autodeterminazione,

fino a che punto?
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Il Giusto Equilibrio …

Difendere 
la Vita

Alleviare 
la Sofferenza
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Equipe

Prendersi cura a domicilio significa prendere in cura

insieme
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M. Chagall “La Caduta Di Icaro”
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